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LA CONVINZIONE

Romani 14:23
«Tutto quello che non viene da convinzione è peccato».
Introd.

· Se la Parola divina ci convince su un argomento e noi gli resistiamo non convertendoci alle Sue affermazioni, in tal caso stiamo vivendo nel peccato, anche se ci definiamo Cristiani. 

· Convinzione non significa dire: «Io sono convinto di tal dottrina», senza la certezza che tale dottrina è dal Signore! È la Parola di Dio che dà la giusta convinzione.
· Noi ci siamo convertiti al Cristianesimo perché il Vangelo ci ha convinto che stavamo errando su molti punti della vita spirituale. È il Vangelo che ci ha convinto che per essere Cristiani, bisogna fare un percorso di fede ben preciso: ascolto, fede, ravvedimento, confessione, battesimo e cammino fedele in Cristo! È il Vangelo che ci ha convinto sulla venuta in carne di Cristo, sulla sua missione, sul suo sacrificio, sulle benedizioni che si ottengono in Lui! È il Vangelo che ci convince in quale modo essere Chiesa e cosa fare come Chiesa: adorazione, servizio, lavoro, presenza!

· Se fossi convinto che si deve usare lo strumento musicale nel culto, da dove verrebbe tal convincimento, da Dio o dagli uomini? Non è stato Dio a convincermi di questa dottrina in quanto Lui tace completamente su di essa e nel contempo stabilisce come devo cantare (Efesini 5:19). Pertanto se io usassi lo strumento musicale, o fossi anche solo in comunione dottrinale con chi lo usa, la mia convinzione verrebbe dalle teorie umane e non dal Signore! In tal caso vivo nel peccato!

Esempio dalla convinzione di Giobbe.

· Giobbe, quando fu colpito dal dolore e dalla sofferenza, venne avvicinato da alcuni suoi "amici" che volevano convincerlo che stava subendo tutto quel male perché lui era un peccatore. Il loro fine era di metterlo contro Dio. Ma Giobbe non si fece convincere dai suoi amici bensì da Dio (Giobbe 32:12).

DIO CONVINCE:
· Lo Spirito Santo ci convince riguardo al peccato, alla giustizia, al giudizio (Giovanni 16:8).

· Per mezzo della Scrittura siamo convinti di essere trasgressori, anche solo avendo riguardi personali (Giacomo 2:9).
· La Scrittura ci convince che siamo tutti sotto peccato e senza possibilità di giustificazione, se non per mezzo di Cristo (Romani 3:23).
· La Parola del Nuovo Patto ci convince che abbiamo bisogno del sangue di Cristo e del suo intervento espiatorio, per purificare le nostre coscienze (Ebrei 9:14-15).

Nota: Se non fossimo convinti del nostro peccato e della necessità che abbiamo del Salvatore noi vivremmo nel peccato, sempre!

· Lo Spirito Santo convince che per essere salvati è necessario prepararsi: studiare, capire, imparare e sottomettersi a Dio! E non studiare solo per conoscere ciò che dice! (2 Timoteo 2:15; 3:15-17; 1 Pietro 5:6).
· Lo Spirito Santo, convince che l'amore non è un sentimento banale sul quale si può scherzare, ma è l'osservanza dei comandamenti di Dio (1 Giovanni 2:5; 5:2).

· Lo Spirito Santo, convince a non usare maldicenza, ira, collera, parole disoneste, menzogne, scurrilità (Colossesi 3:8-15; Proverbi 16:28).
· Lo Spirito Santo convince a partecipare all'espansione del Regno di Dio perché è un dovere per ogni Cristiano (Marco 16:15-16).

· Lo Spirito Santo convince a separarci dal male, che c’è un giudizio temporale, che consiste nella separazione del bene dal male già da questa vita (2 Corinzi 6:14; 2 Tessalonicesi 3:6, 14; 1 Corinzi 5:12). Lo Spirito Santo ci convince ad ammonire i settari, che non agiscono secondo la dottrina del Signore. Dopo aver tentato di farli essere convinti con la Parola di Dio siamo noi a giudicarli, schivandoli, perché sono persone che diventano spiritualmente pericolose in quanto con il tempo e con il "dolce e lusinghiero parlare possono sedurre il cuore dei semplici" (Tito 3:9-10; Romani 16:17-18). «Siate come il pagano e il pubblicano» (Matteo 18:17).

Conclusione:

· La convinzione del Cristiano non deve derivare da ciò che egli pensa esser giusto. In religione quasi sempre l'uomo pensa in maniera diametralmente opposta a Dio:

· Ascoltare la coscienza che dice sto facendo bene una certa pratica, significa agire sulla convinzione da lei prodotta e non su quella del Signore!

· Affermare che per una volta si può attuare una dottrina non scritta, significa agire sul metro della propria convinzione non su quella che deriva da Dio!

· Sostenere che per una volta il culto si può fare ovunque, è sufficiente che vi siano due o tre Cristiani, significa agire su cose non scritte!

· Dichiarare che «non esiste la Chiesa perfetta», significa fare Dio bugiardo (Efesini 5:25-27)!
· La convinzione del Cristiano deve sempre provenire dalle parole dello Spirito Santo. Quando pratichiamo una dottrina dobbiamo sempre accertarci se questa è da Lui attestata (Romani 8:16).
· La convinzione del Cristiano deve anche derivare dal Silenzio di Dio. Mosè nulla disse riguardo ad un eventuale sacerdozio proveniente dalla tribù di Giuda (Ebrei 7:14). Quel silenzio andava rispettato e doveva convincere gli Ebrei che i sacerdoti non potevano discendere dalla tribù di Giuda! Anche noi: quando Dio tace dobbiamo farci convincere da quel silenzio altrimenti vivremo nel peccato, e vivendo in esso saremo perduti e per sempre

